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Il cantante soulTashan 

Bari 
L'orgoglio 
del rock 
tutto nero 

ALBASOLARO -

I H BARI. «Rock'n'rolUerauna 
colorita espressione gergale 
che I ragazzi neri americani 
de) dopoguerra usavano per 
intendere l'atto sessuale, pri
ma che, nel 'SI, il dee-jay Man 
Freed se ne impossessasse per 
ribattezzare la nuova musica 
che stava nascendo dall'incro-
ciarsi del rhythm'n'blucs nero 
con il country bianco. Quaran
tanni dopo, una pattuglia 
sempre più nutrita di musicisti 
neri americani rivendica con 
orgoglio quell'antica paternità 
per rompere lo stereotipo cul
turale, e commerciale, che ha 
fatto siche in tutti questi anni il 
rock si sia sviluppato quasi 
esclusivamente come musica 
bianca. 

Ma naturalmente le catego
rie faticano a contenere la real
tà. «Siamo cresciuti fra gli anni 
'60 e 70, ascoltando le stesse 
cose che ascoltavano alla ra
dio i ragazzini bianchi, da 
Hendrlx ai Led Zeppelin, dai 
Beatles alla Motown; perche 
non'possiamo suonare anche 
noi rock'n'roll?«. è l'interrogati
vo che lanciano oggi al mondo 
i gruppi della Black Rock Coati-
non, romanizzazione nata sei 
anni fa a New York su iniziativa 
di Vemon Reid, chitarrista dei 
Uving Colour, e del critico mu
sicale Grog Tate, per rivendica
re l'accesso agli spazi negati 
dal mercato. Qualche settima
na (a i Uving Colour hanno fat
to da «apripista» alle band che 
in questi giorni si sono ritrovate 
a Bari per il primo Block Rock 
Festival: la manifestazione, 
che si chiude stasera, e stala 
coraggiosamente organizzata 
dall'associazione Izimbra. che 
ha voluto raccogliere la sfida e 
portare alcuni di questi artisti 
perla prima volta in'Europa, 
un mix eterogeneo di gruppi 
che sono sfilati sul palco del 
Renoir club. JJ Jumpcrs, gui
dati dal bassista Jarcd NicEer-
sen e accompagnati dalla bra
va vocalist Kelli Sae, sono una 
funk band stile anni 70. ottima 
per ballare ma a tratti un po' 
ovvia, capace pero di far scin
tille quando marca il ritmo e ti
ra fuori delle zampate di rock 
duro. 

Jean-Paul Bourelry e i Ketvy-
nator di Kelvyn Bell, gli altri 
due gruppi della prima serata, 
hanno entrambi presentato un 
repertorio in parte già cono
sciuto, ma riveduto e corretto 
da suoni più aspri, aggressivi, 
da una fusione ancora più 
densa e pirotecnica tra rock, 
funk. iazz e blues, una dimo
strazione pratica di quello che 
Bourelry, chitarrista statuario, 
hendrixiano «morbido", affer
ma quando dice che per que
sta generazione di musicisti 
neri Ja separazione fra il rock e 
il iazz e roba superala: lui anzi 
guarda al futuro aprendo la 
formazione anche a un giova
ne dee-iay e rapper. Cosmica, 
orientaleggiante, viscerale, In
vece la performance di Kelvyn 
Bell, ex chitarrista dei Defunto, 
che stavolta ha chiamato al 
suo fianco il vecchio compa
gno di strada Joseph Bowie. 
per regalare uno dei momenti 
più belli della rassegna. 

Accattivanti, con una misce
la di rock'n'roll furibondo, reg
ga*?, funk. hip hop. e dotati di 
una grande presenza scenica i 
Good Guys dei tre fratelli Gore, 
applauditissimi nella seconda 
serata; come pure il cantante 
soul Tashan, da più parti indi
cato come il nuovo Marvin 
Gay» con una forte coscienza 
sociale, che a Bari però sem
brava essersi dileguata: Ta
shan ha aperto lo show con 
Grazie Padre, ha continuato 
con Seme the tomiNe ha chiuso 
con Paradiso... Qualche pro
blema tecnico ha disturbato 
l'esibizione del duo rap Gang 
Starr, lanciato dal pezzo Jazz 
Ihing contenuto nella colonna 
sonora di Mo'better blues. Gu
ru e DJ Premier usano Coltra
ne, Gillesple, Sonny Rollini. Il 
dove altri rapper» usano i di
schi di James Brown, sottoli
neando la continuità fra be 
bop, iazz moderno e hip hop. 
Ieri sera sul palco sono saliti I 
radicalisslmi, violenti D-Xtre-
me, la PBR Street Gang, e il 
progetto speciale della Black 
Rock Orchestra che toma an
che stasera, assieme alla Mi
chael Hill's Bluesland, per ce
lebrare, nella rilettura di pezzi 
di Hendrix. Sly Stonc, i Parlia-
ment Funkadelic. una rinascita 
che il rock nero si augura pos
sa camminare di pari passo 
con la rinascita del cinema e di 
tutta la cultura nera. 

Tutto esaurito a Heerenveen, Olanda 
per la prima data del tour europeo 
della celebre band scozzese 
capitanata dal cantante Jim Kerr 

Messi da parte i messaggi sociali 
il loro rock guadagna energia 
«Ci sentivamo chiusi in gabbia 
e allora abbiamo detto basta» 

Simple Minds, solo musica 
I Simple Minds hanno aperto a Heerenveen, cento 
chilometri da Amsterdam, il loro nuovo tour euro
peo. Messi da parte messaggi sociali e politici, Jim 
Kerr e compagni mostrano oggi un volto più imme
diato e diretto. Due ore di concerto, scenografia es
senziale, meno enfasi e più energia. In scaletta vec
chi successi e brani dall'ultimo album Real Me. il 
gruppo scozzese sarà tra poco in Italia. .; . 

DIEGO PERUGINI 

l Simple Minds hanno Inalato in Olanda il nuovo tour europeo 

• • HEERENVEEN (OLANDA) 
Via dalla pazza folla. 1 Simple 
Minds lasciano Amsterdam al
le spalle e si rifugiano a cento 
chilometri di distanza, serrati 
in un hotel di Beesterzwaag: 
l'atmosfera è bucolica, laghet- ' 
to con a"ìatre, gabbiani In volo, 
conigli :.ui prati e tanto silen
zio. In più, pioggia e venticello 
refrigeranti. Stanno concen
trandosi sul nuovo tuor che li 
porterà in giro per l'Europa: è il 
primo momento di verifica del
la svolta Intimista intrapresa 
con l'ultimo album Real lite. 
Jim Kerr pare un po' nervoso, 
ma si rilassa a parlare di cal
ete: chiede notizie di Van Ba- ' 
sten e parla del Milan, la sua 
squadra preferita con il Celtlk. 
Poi ricorda Glasgow, adole
scenza di rocker e nottate fra 
whisky e blues. Quindi il pre

sente e subito vengono smenti
te le voci di scioglimento: Sim
ple Minds sempre avanti, sem
pre più amici. «Ma è comun
que finito un ciclo - ribadisce 
- . Il successo di Street fighting 
yearsci ha colto tutti un po' dì 
sorpresa: era un lavoro politi
co. Pieno di canzoni di lotta, E 
anche II tour aveva queste ca
ratteristiche: concerti come co
mizi con slogans e messaggi 
sociali. Non volevamo restare 
ingabbiati in un cliché e perde
re la spontaneità: allora abbia
mo detto basta». 

Simple Minds più a misura 
d'uomo, insomma, tanto da ri
tornare alle origini e scoprire il 
gusto di fare concerti in piccoli 
clubs: cosi è andata l'esperien
za americana, piccolo test di 
maggio prima della nuova par
tenza europea. Quindici date 
in giro per gli States, duemila 

persone a serata, come emer
genti qualsiasi. «Erano anni 
che non facevamo cose simili, 
viaggiare in camion con pochi 
strumenti e un piccolo impian
to luci: ogni sera dovevi con
quistare la gente, dare il me
glio di te stesso, mentre negli 
stadi avevi già vinto in parten
za. Tutto questo ci ha rigenera
to, restituendoci morale e vo
glia di suonare». 

La conferma arriva in con
certo, esordio del «Real lite 
tour». AH'Ijsstadion Thialf di 
Heerenveen, una bella arena 
al chiuso con dodicimila posti, 
il clima 6 caldissimo: i ragazzi 
arrivano a frotte, ingollano bir
ra e si sbracciano. Colpo d'oc
chio suggestivo, tutto esaurito 
e parte il concerto: prima i 
Transvision Vamp, pop sen
suale di stampo danzerino. 
Quindi i Simple Minds, senza 
tante cerimonie. Kerr Introdu
ce la band e annuncia un reci
tal di vecchie e nuove canzoni. 
La scenografia è ridotta all'os
so, le luci si alternano eleganti. 
Alle prime battute brilla già Lo
ve song, frenetica e vibrante, 
Burchilf mette in evidenza la 
chitarra traricordl newwave e 
sterzate elettroniche. Jim pren
de confidenza con la platea, 
rotea l'asta del microfono e 
balzella sul palco. Concerto in 
ascesa. Il suono è più incisivo 

Menotti e «Goya» 
doppia festa 

••SPOLETO. '' •Complimenti 
Maestro». «Buon festival. Mae
stro». Lo hanno aspettato sotto 
casa per gli ultimi auguri prima 
del «via» ufficiale. Lui e sereno, 
serafico e pieno di humour co
me sempre. «I primi applausi del festival saranno per lei». «Forse i 
primi fischi» e la sua risposta. Ma la prima del Goya scritto e diret
to da Gian Carlo Menotti che Ieri sera al Teatro Nuovo na ufficial
mente aperto il trentiiquattresimo festival dei Due Mondi di Spo
leto ha rispettato previsioni e pronostici. Una serata più all'inse
gna del serio che del mondano, con diverse personalità della po
litica e della cultura sparse tra II folto pubblico, ha aperto dunque 
questa edizione «menoulana» del festival, in buona parte dedica
ta a omaggiategli splendidi ottantanni del suo fondatore e diret
tore. E a dimostrare con quale tempra ed Infaticabile spirito è a 
guida della creatura npoletlna, 11 Maestro già dall'altro ieri era alle 
prese con la seconda regia di quest'anno, le richiestissime Nozze 
di Figaro di Mozart, in programma al Caio Melisso da martedì. 
Stasera, invece, nella chiesa sconsacrata di San Nicolò, presente 
anche il presidente della Repubblica tedesca Von Weizsacker 
gran debutto del cartellone di prosa con LXJpera da tre soldi di 
Brecht, allestito dalla compagnia dello Stabile di Colonia e diret
to da GunterKramer. . Una scena del «Goya»che Ita Inaugurato II festival: sotto un momento delle prove dell'-Opera da tre soldi» 

e graffiarne, spazza via l'enfasi 
declamatoria del vecchio tour 
ora la band mostra artigli vigo
rosi, ostenta ritmica robusta 
(ottimo Mei Gaynor alla batte
ria) e compattezza invidiabile. 
I brani sfilano serrati e asciutti, 
Kerr lavora di carisma e provo
ca l'entusiasmo della platea 
con guizzi acrobatici, Don't 
You e il primo colpo al cuore, 
ritornello ruffiano tutto da can
tare. Il pubblico non si fa pre
gare, sgolandosi a più riprese: 
olandesi tutt'altro che compiti. 
E anche bene informati sui te
sti delle canzoni. Il vecchio 
New Gold Dream viene sac
cheggiato a dovere, Waterfront 
è l'ennesimo invito alla danza, 
mentre la recente Stand By Lo
ve rispolvera antiche pulsioni 
rhythm'n'blues. Bis in trionfo: 
la melodia suadente di Let 
ThereBeLove, l'epica dance di 
Alive & Kicking. l'orgia di ritmo 
di Sancìify Yourself. Quindi l'e
legia suggestiva di Belfast Child 
a smorzare i toni e chiudere il 
sipario. Due ore spicce e tirate, 
rock d'assalto. 

Simple Minds presto In Ita-
Ila: «prima» a Modena l'8 lu
glio; quindi due date in agosto, 
a Savona (il 5) e Ugnano (il 
7). Infine il ritomo a settem
bre: Roma (il 7) , Monza 
(l 'Il) . Verona (il 12) e un 
paio di serate da definire. 

Il programma 
di oggi e domani 

OGGI. Concerto di mezzo
giorno. Teatro Caio Melisso. 
Incontri musicali. Sant'Eu
femia, ore 18. Dittico coniu
gale: // piacere di dirsi addio e 
Il pane di casa di Jutes Renard, 
regia di Marco Sciaccaluga, 
con Pamela Villoresi e Massi
mo Popolizio. Sala Frau. ore 
18. Opera da tre «oidi, di 
Bertolt Brecht, regia di Gun-
ther Kramer, San Nicolò, ore 
21.30. Spoletodnema: Cine
ma Corso, ore 21 e 23.30. 
DOMANI. Concerto di mez
zogiorno. Teatro Caio Melis
so. Incontri mualcall. San
t'Eufemia, ore 18. Marionet
te Colla, Santa Maria della 
Piaggia, ore 19. Dittico co
niugale, Sala Frau. ore 21. 
Opera da tre «oidi. San Ni
colò, ore 21.30. Spoletodne
ma: Cinema Corso, ore 21 e 
23.30. 

Un «caldo» 
CALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZAM 

per Spoleto 
• • SPOLETO. Non potendola 
trasportare da CoIona e Berli
no, ne hanno commiiglonata 
una nuova ad una acciaieria 
umbra e, dicono, sia la miglio
re realizzata finora, (tosi l'e
norme scalinata dove il regista 
Gonter Kramer ha Immaginato 
l'opera da tre soldi di Brecht, 
ironeggia da giorni nell'ampia 
navata del San Nicolò (mentre 
una delle tante Mercedes spar
se per la città dal facoltoso 
sponsor giganteggia tifi bellis
simo chiostro). E alla dodici 
metri, quasi un pt lazzo di 
quattro plani, profonda dodici 
e ha costretto gli attori ad un 
lungo training preliminare per 
imparare a salire e scendere 
da quei settanta gradini men
tre recitano, cantano e danza
no a ritmi indiavolali. «Come 
spesso avviene nei lavori di 
Kramer - dice Martin Relnke 
che nello spettacolo è Mackie 

Messer - questa interpretazio
ne e anche un'alta prestazione 
sportiva: perdiamo in media 
più di due chili a rappresenta
zione». 

L'allestimento di Kramer 
dell'opera di Brecht, per la pri
ma volta in cartellone al festi
val dei Due Mondi, è pensato 
proprio in funzione dell'impo
nente struttura scenografica, 
un luogo-spazio di grande sug
gestione visiva che si presta ad 
una simbolica e gerarchica 
collocazione dei personaggi: 
In basso diseredati e prostitute 
e in alto potenti e polizia. Sotto 
la scala, inlinc, i quindici musi
cisti della Spoleto Festival Or
chestra diretti da Johann Sten 
e Spiros Argiris che eseguono 
dal vivo gli spartiti di Weill. 

Già apprezzato nelle due 
passate edizioni del festival 
per le regie liriche di Jenufa e 
àeWElektra, anche in questo 

spettacolo Kramer ha lasciato 
ampio spazio al suo talento vi
suale, arricchendo la geome
tria fredda della scalinata con 
tante Idee teatralmente indovi
nale, dalla pioggia torrenziale 
sotto cui danzano Mackie e la 
tavemlera Jenny alla verde lu
na su Sono. «Sarà una rappre
sentazione aggressiva, spedita, 
senza spazio per le riflessioni 
intellettuali e nessuna possibi
lità di raffreddamento emotivo 
del pubblico», promette il regi
sta. E siamo portati a credergli, 
stando almeno a quanto regi
strano le entusiastiche recen
sioni dei critici tedeschi, sin dal 
debutto dello spettacolo, quat
tro anni fa (per la cronaca, 
quella che va in scena stasera 
al San Nicolò è la centosessan-
taseiesima replica). 

«Mi e bastato vedere lo spet
tacolo in video per persuader
mi che aveva tutti i requisiti 
giusti per affermarsi anche a 
Spoleto» dice Guido Davico 

. Bonino, da quest'anno respon

sabile del settore di prosa del , 
festival. «Uno dei criteri con cui 

. ho realizzato il cartellone -
prosegue - e quello di propor
re un classico noto come può 
essere L'Opero da tre soldi ma 
forte di un allestimento com
pletamente nuovo. E quello di 
Kramer è a dir poco dirompen
te. C e una componente visiva, 
toreutica e musicale di grande 
fascino, c'è l'idea, cui Brecht 
teneva molto, della parodia 
musicale e c'è una compagnia 
di attori che cantano e danza
no in modo straordinario. Fuo
ri programmi, alcuni dì loro e 
alcuni degli attori italiani pre
senti al festival, presenteranno 
domenica sera un recital che si 
chiama Mezzanotte con B.B. in 
cui leggeranno alcune poesie 
di Brecht, un autore di casa in 
Italia, ma che bisognerà toma-
re a rileggere». Gli attori impe
gnati a Spoleto sono quelli del
lo Stabile di Colonia che Kra
mer dirige dall'anno scorso: un 

complesso di novanta persone 
tra interpreti, mimi e musicisti 
che Kramer ha raccolto in un 
allestimento molto spedito, 
poco meno di due ore e mez
zo senza intervallo. «Non ho ta
gliato il testo, è una questione 
di ritmo - dice ancora il regista 
- . A Parigi ho visto anche la 
versione dell'Opero diretta da 
Strehler. L'ho trovata molto 
bella, molto Ispirata al teatro 
all'italiana, ma anche molto 
lunga. Per il mio spettacolo mi 
sono rifatto direttamente all'e
dizione diretta da Brecht anda
ta in scena a Berlino nel 1927. 
E degli anni Venti sono anche i 
costumi. Ma attuale è l'inter
pretazione, il momento storico 
e naturalmente diverso 6 an
che il principio della rappre
sentazione: Brecht aveva biso
gno di interrompere 1 azione 
per coinvolgere il pubblico. 
Oggi, almeno in Germania, è 
un'impostazione che non fun
ziona più». 

La bacchetta di Sinopoli infiamma il «Crepuscolo» 
ERASMO VALENTI 

• • ROMA. Crepuscolo degli 
Der. ultime imprese e morte di 
Sigfrido. Incappato nel filtro 
magico di Hagen. che gli to
glie la memoria, Sigriio ricon
quista Brunilde - la donna che 
ama -per darla In moglie a 
Gunther e ricevere da questi, 
quale sposa, Gutruna. Ignara 
dell'incantesimo, Brunilde 
svela ad Hagen il punto vulne
rabile di Sigfrido: la schiena, 
nella quale Hagen stesio infi
lerà la sua lancia. Morte del
l'eroe: ristabilimento della ve
rità; innalzamento di un rogo 
da parte di Brunilde che si get
ta fra le fiamme. Muoiono gli 

eroi: le fiamme avvolgono an
che le divinità del Walhalla 
che precipita nel nulla'. Resta
no gli uomini a tirare avanti, 
quotidianamente, la vita. La 
grande musca di Wagner dà 
all'opera il fascino, nuovo 
ogni volta, di una stupefacen
te epopea. Alla fine possiamo 
possiamo rivolgere a Wagner 
il saluto di Sigfrido a Brunilde: 
•Heildir. prangender Stern.. : 
Salute a te, splendente stella. 
E il saluto di Sigfrido che si av
via per il famoso viaggio sul 
Reno. Lo rivolgiamo a Wa
gner, avviandoci nell'orrendo 
viaggio di ritomo sul Lungote

vere, intasato a mezzanotte 
peggio che a mezzogiorno. 
Un Heìl dirva anche a Giusep
pe Sinopoli che ha cosi con
cluso la stagione di Santa Ce
cilia, all'Auditorio della Con
ciliazione. Heil dir, Sinopoli. 
Sei nuscito a fare stupenda
mente un tutt'uno del Leben-
Liebe-Tod (vita, amore e mor
te) che circola nella Tetralo
gia. 

Ciascuna delle quattro ope
re basterebbe a consacrare la 
presenza di uno dei più fanta
stici geni musicali che abbia 
mai avuto il mondo. Tutte e 
quattro in fila, si rappresenta
rono per la prima volta nei 

?iorni 13,14,16 e 16 agosto 
876, a Bayreuth. Il Crepusco

lo ha puntualmente coinvolto 
l'ascolto nei più «sacri» mo
menti: il Viaggio, gli Intermez
zi , la Marcia funebre, il canto 
di Brunilde, l'avvolgente spira
le del Finale. Ma Sinopoli ha 
acceso in una particolare, 
•moderna» luce fonica, il se
condo alto intessuto su giura
menti e tradimenti, apparso in 
un inedito splendore, grazie 
all'intervento del coro. È In 
questo secondo atto che si di
lata e si esalta l'ambiguità del 
ciclo nibelungico: vita e mor
te: divino e umano: fedeltà e 
tradimenli. Brunilde alla fine 
cosi ricorda Sigfrido: •Più leale 

di lui. nessuno fece mai giura
menti; nessuno più ledete di 
lui mantenne i palli: nessuno 
amò più di lui. Eppure, tutti i 
giuramenti, tutti i patti, l'amo
re più fedele nessuno tradì mai 
come lui: 

Rinforzata l'orchestra (per
cussione, ottoni, sette arpe), 
rinforzato anche il coro (a 
quello di Santa Cecilia si è ag
giunto il coro della Radio dì 
Praga), erano Internamente 
«rinforzati» anche i cantanti, 
tutti meravigliosi, sprofondati 
in imprese inaudite. Diciamo 
di ReinerGoldberg (Sigfrido), 
Eike WilmSchulte (Gunther), 
Oskar Hillenbrandt (Alberi

co ) , Luana Devol (Gutruna e 
terza Noma), Hitomi Katagiri 
(Figlia del Reno e seconda 
Noma), Barbara Carter e Hel-
len Kwon (Figlie del Reno), 
con spicco di Janis Martin 
(Brunilde, però orrendamen
te agghindala), Hanna Sch-
warz (Wartraute e prima Nor
ma) e Kurt Rydl (Hagen). Un 
grande successo, con un 
ascolto anch'esso •rinforzato». 
Occorrono circa sei ore per 
essere sopraffatti dalla impo
nenza maestosa di questa 
musica. Tantissimi gli applau
si agli interpreti tutti e i «bravo» 
(Heil dir) gridati a Sinopoli. Si 
replica domenica, alle 17. 

IL «FLAUTO MAGICO» ALL'OPERA BASITILE. Debutta 
questa sera all'Opera Basti le un prestigioso allestimento 
del Flauto magico di Mozart. Ne è autore Bob Wilson 
(nella foto), drammaturgo, pittore e regista (ha diretto 
ciltre a un Parsifal ad Amburgo, i suoi lavori Einstein on 
the beach e Goti wars). Per il Singspiel mozartiano, Wil
son ha disegnato grandi fondali a colon vivaci e farà uso 
eli accessori abbastanza eccentrici (tra cui una piccola 
autoambulanza telecomandata). La dilezione musicale 
è affidata ad Armln Jordan Nel cast: Carsten Stabell, Co
sta Wlnberg, Luciana Serra, Cynthia Haymon, Christian 
Boesch, Ann<» Constantln. 

IL CARTELLONE DEL METASTAS.O DI PRATO. Presen
tato il cartellone del Teatro Metaslasio di Prato che. at
tualmente chiuso per lavori di ristrutturazione, dovrebbe 
riaprire in autunno. Il 22 ottobre, infatti, è prevista l'inau
gurazione con II drago di Schwarz diretto da Robert» oe 
Simone. Altre prime Souvenir de Florence, coreografie di 
Misha van Hocke, Cronache di poveri amanti per la regia 
di Carlo Lizzani e Siamo momentaneamente assenti di 
Squarzina, regia di Battutoli!. Inoltre ci sarà un convegno 
sul «Progetto Vasco Pralolin I». 

GU USA NON BOICOTTANO MOSCA. Dopo le scuse uffi
ciali dei sovietici i produttori americani, per bocca del 
presidente della Motion pitture assodation Jack Valenti, 
si sono detti disposti a inviare i loro film alla prossima 
Biennale di Mosca (dail'8 luglio), ma solo se saranno 
adottate misure drastiche contro la pirateria cinemato
grafica. 

INCONTRI CON VIDEOMAKER A TERNI. Ancora due ap
puntamenti (domani e II 5 luglio) a Temi con videoma
ker indipendenti nell'ambilo di Televisioni indipendentf. 
sono Andrea Soldani e Italo Pesce Delfino. Presso gli stu
di di Telegalileo si potranno incontrare gli auton nel cor
so del montaggio di una trasmissione tv, alle 21 al circolo 
Aftcrbomb (via Serpente 8:1) ci sarà una selezione di vi
deo presentati dall'autore; mentre alla galleria B D'A (via 
Cesare Battisti 21 ) saranno esposte le sceneggiature. Per 
ir formazioni rivolgerei a Informagiovani o ali assessorato 
alle politiche sociali e giovanili del Comune di Temi 
(0744/549601 oppure S497I2). 

NASCE ARIANNA, TELEVIDEO PRIVATO. È Arianna il 
nome del primo Network Telctext dedicato all'informa
zione. Il televideo veicolato dalle 28 emittenti del circuito 
Cinquestetle, elaborato giornalisticamente dall'agenzia 
Area col supporto tecnologico della società di telematica 
Colby Video prenderà il via a settembre. Il progetto ha in 
se varie novità: l'intreccio fra pagine locali e nazionali, al
cuni spazi affittati ai cosiddetti «grandi comunicatori» 
(ad esempio sindacati, enti locali. Usi. Croce rossa), e 
pagine criptate, che permetteranno di comunicare tra lo-
rca gruppi chiusi. 

ROCK PROGRESSIVO A MONDOVt. I Marathon di Trevi-
sci, Leviathan e Gallant Farm di Roma, Fancy Fluid, 
Aton's ed Eridania di Torino, Men of Lake di Trento, Edi
th di Catania. Tale Cue e Arcansiel di Milano, Aelian di 
Genova, Malibran di Mess na: insomma, in una parola, il 
rock progressivo made in Iuly sulle orme di Pink Floyd, 
Genesis ed Emerson, Lake éi Palmer. Il tutto domenica 21 
luglio dalle 15.30 fino all'una di notte nella piazza della 
stazione di Mondovt. 

DUE GIORNI «CONTEMPORARY. A FIRENZE. Con 
«Contemporary '91» sono in programma alle Cascine di 
Firenze due giorni di musica underground. Il 12 luglio 
apre il gruppo americano Christian Death con musica 
d»jk-wave, seguiranno i Disrant Locust, terzetto Australia
no che propone musica retro dei primi anni Ottanta, poi 
ariva il sound nostalgico del duo italiano Black rose, e 
Inlinc l'omaggio a Frank Zappa dei fiorentini Soul hun-
ters. Il 13 è tutto dedicato al cyber, si alterneranno sul 
palco i Clok Dva. i Pankow, i Lassigue Bendthaus e i Vo
lume Sic k. 

GENOVA PREMIA CARLA FRACC1. Genova ha deciso di 
assegnare a Carla Fracci la medaglia colombiana in oc
casione del Festival del balletto di Nervi, che la lanciò nel 
1957. Sarà premiato anche Mario Porolle, direttore artisti
co del Festival, che creò la manifestazione nel 1955. 

(Cristiana Paterno) 

Avvenimenti in edicola 

CRAXI-COSSIGA 
Dietro i segnali 
di fumo a sinistra 

I VOTI? COSA NOSTRA 
Claudio Fava racconta 
il business elezioni 

LA NUOVA GLADIO 
Dal Belgio all'Emilia 
una banda armata 

BESTIE SIETE VOI! 
Abbandonati e seviziati: 
vite di animali 

inni l'Unità 
Giovedì 
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